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L'intreccio tra aggravarsi di 
fenomeni naturali e incontrollata 

espansione industriale - Una _ 
situazione definita ufficialmente 

« allarmante » - Come la città si difende 
Se nel ventennio proesimo l'Adriatico dovesse sopraffare il residuo apparato di dune;- nel 
Duemila più della metà del comune di Ravenna finirebbe sott'acqua. A sinistra: Ravenna, 
il mausolèo di Teodorico durante l'alluvione del 1976 . : i '-•''.-'-, "'••'--\ 

Se bambini giocano a pai-
la in corridoio, è facile che 
gli inquilini del piano di sot
to lamentino un « terremo
to »; se uno dimentica apèr
to il rubinetto della vasca 
da bagno, vedendo l'acqua 
occhieggiare in corridoio gli 
scapperà di imprecare al
l'* alluvione ». E' umano as
segnare ai modici guasti e 
fastidi che l'uonio quotidia
namente si procura la no
menclatura iperbolica della 
catastrofe naturale. Un fe
nomeno inverso si verifica 
a Ravenna. ~- *~: ' : -*.";••' ' 
u II cronista forestiero, capi
tando di qùesti'tempi ih cit
tà, nota negli affissi1 murali 
del Comune, sugli striscioni 
del. sindacato e anche nel-
l'italo-romagnolo della con
versazione di piazza l'uso ri
corrente, quasi ossessivo, di 
un termine geologico: la 
«subsidenza». .<•...«.*> 
- E che cos'è la subsidenza? 

« E' questa storia che stia
mo andando sott'acqua », ri
sponde un mite tabaccaio. 
- Al servizio geologico del 

Comune sono più circostan
ziati: «Per subsidenza», 
spiegano, . « si intende • un 
fenomeno di infossamento 
localizzato in determinate zo
ne labili della crosta terre
stre». ,;.-. :•, . -: . , - . 

Una legge 
e il mare 

«Fenomeno che interessa 
il Ravennate? » sì accerta il 
cronista. •-<-•- •'- »-
- « Appunto ». '•'--• ••->•>'• 
" «E da quanto tempo, per 
farsi un'idea?». 

« Da almeno dieci milioni 
di anni». 

« Cavolo », scappa detto al 
cronista: «e che proporzio
ni ha?.».. 

«L'esame dei sedimenti 
quaternari consente di valu
tare, limitatamente all'ulti
mo milione e. mezzo di anni, 
un tasso medio annuo di 
sprofondamento di due mil
limetri circa». : ; 

«E n mare avanza impla
cabile^. » semplifica fl cro
nista. 

« Avanza, retrocede, secon-
do~ La sedimentazione ma
rina e la coltre di argille al-. 
luvionali che i fiumi ci spal
mano sopra, nel còrso delle 
ere, ha compensato larga
mente lo sprofoodaiaeato, 
tanto' da consentire, per 
esempio, l'emersione della 
pianura padana. Agli effet
ti della configurazione della 
linea di costa c'è poi da tener 
conto dell'eustatismo, vale a 
dire delle variazioni del li
vello marino che si verifica
no su tutto il globo in ordi
ne alla formazione e allo 
scioglimento dei ghiacciai. 
Appena ventimila anni fa, 
alla fine dell'ultima glacia
zione, la costa qui da noi 
correva più o meno sull'as
se Ancona-Zara. Poi il clima 
si è - mitigato, i ghiacciai 
hanno preso a ritirarsi, V 
Adriatico — come si dice — 
a trasgredire. E ancora ai 
tempi di Augusto Ravenna 
era un porto di mare, co
struita tutta su palafitte, cir
condata e protetta dalle sue 
belle lagune. Da allora, la 
linea di ipiagtfe ' ka rico
minciato a migrare verso 
Est fino ad attestarsi, nel 
disegno attuale. 'Ce da dire 
che negli ultimi decenni, 

specie nelle zone prossime 
alla foce dei fiumi, le spiag
ge hanno ripreso a retroce
dere. Ma qui dovremmo av
venturarci nei problemi tre
mendi che stanilo, letteral
mente, « a monte »: i fiumi 
non convogliano più né sab
bia né ghiaia, perché sono 
stati saccheggiati». 

« Atteniamoci alla subsi
denza », prega il cronista fra
stornato. 

« Ecco: se ci limitiamo a 
sommare gli effètti genera
li dell'eustatismo (da un se
colo a questa, parte i mari di 
tutto il inondo si alzano in 
media d'un • millimetro.:e 
quàlcbsètta1 Tannò); agli'efc 
fetti locali della subsidenza, 
abbiamo, che qui nel Raven
nate, per cause naturali, il 
suolo si abbassa ógni anno 
rispetto al livello del mare 
di circa 3 millimetri ». ....„'. 
: « E sono tanti? ». r /,:, : 
• « No, per niente ». "7\ 

«E allora perché vi vedo 
così preoccupati »? .-. •* 

« Perché ci sono zone qui 
che dal '50 a oggi si sono af
fossate di un metro e. mezzo, 
e nell'ultimo decennio il fe
nomeno si è esteso a tutto il 
territorio comunale (in for
ma più tenue ormai interes
sa anche Bologna),:con. pun
te oltre gli undici centimetri 
di sprofondamento annuo. 
Ora, basta dare un'occhiata 
a una mappa altimetrka per 
accorgersi che più della me
tà dei 670 kmq del comune 
— il più esteso d'Italia, do
po Roma — vale meno di 
due mètri sul livello del ma
re. Totale: continuando di 
questo passo, se nel corso del 
ventennio prossimo l'Adriati
co dovesse sopraffare l'irriso
rio apparato di dune che a-
vanza (eventualità tutt'altro 
che remòta!), nel famoso 
Duemila 3540.000'ettari, ivi 
inclusa buona parte della 
città, saranno permanente
mente sott'acqua ». 

«Ha come mai? Non mi 
avete spiegato, che questa 
subsidenza-. ». -,-: 

La verità è che « subsiden
za » è un eufemismo. Confe
risce l'imperturbabile maestà 
dell'assestamento geologico a 
un fenomeno che al 96-97 
per cento è stato — come 
si dice — « indotto dalla im
previdenza e dall'incuria dei-
l'uomo». 
.Un volumetto che delinea 
la millenaria storia di Ra
venna, edito nel 1967, con
clude il suo asciutto e deco
roso escorso con un paragra
fo quasi trionfale: « Dopo la 
guerra — leggiamo — la ri
presa è avvenuta ad un rit
mo molto accelerato. Da 
centro agricolo (. . .) Raven
na si va trasfonnaodo in 
centro industriale di pròno 
ordine. Si è cominciato con 
una grandissima raffineria 
di petrolio (.. .) La possibi
lità dello sfruttamento del 
metano, di cui è ricco il sot
tosuolo, ha portato alla co
struzione di «n grandioso 
stabilimento (. . .) La popo
lazione ha avuto un prepo
tente aumento, eoo le inevi
tabili ripercussioni edilizie 
(...) Tutto intorno al vec
chio abitato sono sortì sob
borghi con villette, palaz
zine e perfino grattacieli 
( . . .) Quando faranno eeen-
oiuti gli attuali lavori al 
porto, si prospetta la ponti* 
bìlità che Ravenna (. . .) riac
quisti un 
regione, ecc. ecc. *, 

Notizie e rilievi 

mente esatti: basti dire che 
dagli 80.000 abitanti dell'im
mediato • dopoguerra, nel 
1967 Ravenna aveva già rag
giunto i 130.000, e il piano 
di sviluppo industriale glie
ne assegnava, la bellezza di 
300.Ò00... Esatti, ma incom
pleti L'euforia procurata da 
« una crescita ; economica 

francamente miracolosa» non 
lasciava a chi di dovére né 
il tempo né lo scrupolo di 
verificarne i costi complessi
vi, di dosarne ritmi e porta
ta proporzionandoli alle ri
sorse, di adeguarvi via via 
infrastrutture e servizi, 

J - . - . , - ' ' . Ì i ' ( ' i i ' V r 
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I guasti ì ;;; 
del « miracolo » 

- E sorvoliamo sui guasti 
che il « miracolo » ha pro
vocato a Ravenna1 in pro
porzioni é secondo una tipo

logia del degrado più 6 meno 
equamente distribuiti su tut
ta l'Italia. -
Sorvoliamo, e veniamo al 
nocciolo del «caso Raven
na»,-cioè al disastroso ab
bassamento del suolo che nel 
luglio "79-inducavi la Com
missione Interministeriale di 
Studio a concludere in qué
sti termini il suo,;referto: 
« La situazione è allarmante, 
tanto da doversi ̂ ritenere si
tuazione di emergenza di in- : 
teresse nazionale » . , . -

Che diàvolo è succèsso? 
E' successo che l'incontrol
lata espansione industriale, 
il conseguente sviluppo ur
bano e, in suberdine, l'im
piego crescente d'acqua sot
terranea nel settore agricolo 
e balneare, hanno compor
tato un prelievo forsennato 
delle risorse idriche del sot
tosuolo (il comune di Raven
na è crivellato da almeno 
L300 pozzi artesiani); sopra 

le falde acquifere depressu
rizzate dal prelievo il terre
no si è, per così dire, sedu
to; il collasso delie argille 
determinato da infiltrazioni 
di acqua salmastra negli, ac
quiferi, impoveriti ha accen
tuato e dilatato lo sprofon
damento. Inoltre, le estra
zioni di gas metano, intrap
polato con acqua a forte 
pressione nelle rocce pro
fonde» hanno provocato in
dubbiamente apprezzabili 
squilibri, anche se non si è 
ancora determinato quanto 
e come quegli squilibri si ri
flettano in superficie. •-
; Ecco il catastrofico stato 
! del suolò di Ravenna, come 
il cronista forestiero è riu
scito a registrarlo battendo 
il territorio con un geologo, 
e parlando col responsabile 
del servizio geologico dèi 
Comune, - con - l'assessore 
competente, còl sindaco e col 
vicesindaco, non meno com-

. petenti La: geologìa,; a Ra
venna, fa parte della prepaf 
razione di. base degli ammi
nistratori. La giunta <ro& 
sa», insediata la penultima 
notte del '69 dopo decenni 
di gestione PRI-DC, si è tro
vata di fronte una situazione 
di una gravità incalcolabile. 
E incalcolatau Ha cominciato. 
con l'attrezzarsi per calcolar
la (il suo servizio geologico 
è il primo istituito in un co
mune italiano). Ha bloccato 
le grandi lottizzazioni baìnéJh; 

. ri, ridotto .drasticamente. le 
aree industriali previste per 
i famosi 300.000, favorito lo 
sviluppo commerciale del. 
porto, concorso per .quanto 
le competeva alla protezione 
delle pinete' e all'allestimen
to delle difese a mare, la cui 
messa in opera, che per altro 
non le compete, si è purtrop
po rivelata il più delle volte 
empirica e precaria^. 
• Ha tutti gli interventi ri

marranno precari, imene non 

verranno chiusi i pozzi arte-; 
siàni e l'acqua pompata dal' 
sottosuolo non sarà rimpiaz
zata con acqua convogliata in 
superficie. Per tutti gli Usi: 

.bere, irrigare i frutteti, ri
fornire le fabbriche. E molto 
si è fatto nel quadro del Pia
no regionale: l'acquedotto in
dustriale, per dirne una, ha 
preso gradualmente a funzio
nare nel maggio del "79. Pe
rò, se non si completano con 
la massima urgenza le infra
strutture idriche portanti (il 
Canale Emiliano-Romagnolo : 
e la diga di.Ridracoiì con re
lative reti di distribuzione) 
il problema di fondo rimane. 
doèì sì aggravi, " Ravenna 
continua a sprofondare. 

Dieci milioni 
di anni fa 

; . Dopo una inenarrabile tra- -
fila ministeriale, l'anno scor
so è stato varato alla buono» 
ra un disegno di legge ape-: 
ciale per Ravenna, che pre^ 
vede una spesa di 145 miùar-

jdi; e l'istituzione (tutt'altro^ 
che galvanizzante, per la ve
rità) di un « magistrato del 
territorio » ma fra «stralci», 
elèttene di.. 
jti »,.« dosaggi dij 
tà», crisi di governo e so
prassalti di « governabilità », 

i la legge; speciale ;rnoa è anco-: 
ra passata alle Càmere, e an
che i fmaiiziaméùtUaaaponV 
filtrano da Roma col conta
gocce. Per intanto, il mare 
continua a flagellare periodi* 
camehte la costa sguarnita; 
i 'danni provocati dalla bur
rasca del 22 dicembre delTai-
tr'anno si avvicinano, da soli, 
ai cento miliardi infinita
mente di più di quanto sa
rebbe servito a scongiurarli 

Vittorio Sermonti 

Nostro servizio 
LISBONA —, Una volta su
perate le aride colline che 
separano l'aeroporto dalla 

' città, "si precipita nel gran 
catino aperto sulVimmenso e-
stuarìo del Togo dóve Lisbo
na è rannicchiata da secoli. 
E. di colpo .tutto ridiventa 

1 /amiliàrèrf-coTrté. nell'anno e 
nei atorni che Didero il.crol-

1 Io di quasi mezzo secolo di 
dittatura salazàriànailafól-

\ la sèmpre più fitta man ma-
. no. che si avvicina alla piaz

za del Róssto. 1 muti tap
pezzati di manifèsti' e, di 
scritte vecchi e nuovi; gli 

' striscioni colorati che, [attra
versano tutta là Avènida, da 
Libertade; le auto dèlia AD 
(^Alleanza Democratica*, la 
coalizione di destra attual
mente al govèrno, formata 
dai socialdemocratici, dai de
mocristiani e dal partito mo
narchico) cól ritratto del pri
mo ministro Sa Carneiro che 
solcano i quotimi gracchian
do instancabili la parola d'or
dine: « uri riuovo governo per 
quattro anni»: i marciapie
di inondati di manifestini; ì 
chioschi elettorali dell'APU 
(< Alleanza del popolo uni
tà » è cioè partito comunista, 
movimento democratico po
polare,indipendenti) col sim
bolo dei. tre anelli intreccia
ti; la sigla del Fronte .re
pubblicano socialista (FRS) 
sormontata dal volto un pò* 
gonfio di Mario Soares; e 
cinque, sette altri sigle nate 
da poco, forèsta, di' simboli 
nella' quale è facile perdersi 
senza una guida. 

Lisbona e U Portogallo re
spirano ancora. una .volto, 
la quarta dal 1975, Vatmosfe
ra di'un'elezione legislativa. 
Le urne saranno aperte, in 
tutto il paese a partire dal
le7 di domenida prossima. 

; E, od appena unaijsettijnana 
'" dà qjfesto appuntamento'* di

verso dagli altri», da que
sta consultazione « decisiva.» 

, — dicono I Giornali —- anésr 
suno sfugge una tensione 
acuta che fa vìa difficile tt 
dialogo tra Vuomo détta stra
da e lo straniero, rende pru
dènte anche & pia loquace 

; dei portoghesi, 'biocca sulle 
labbra una, ipotetica prèvi-

":anme»'. '.".'•-•',. '••!• •_• '.'"-.' 
i,:< -Il ;$><OtfoOT»,j,dSpOIW I CO-
. munisti, la. pòsta in gioco 
;. non Ì tanto la formazione'di 

un nuovo governo eoe espri
merà una nuova politìca, pia 
adestra ,o più a sinistra di 

;: qùétta attuale, quanta la se-
pravvivensa del regime' de
mocratico. E i socialisti di 
Soares non-si dùcaetano da 

.. questo giudizio quando affer
mano: che una vittoria ama 

. Alleanza Democratica di Sa 
Carneiro costituii ebbe Tatto 
M morte di tutto ciò che a 
35 aprile W4 Ha dato al 

~ popolo portoghese. ~ — • 
«Perché viva Aprile » aem-

; bra essere, insomma a de-

nistreiM soia, fwr& 
se è vero chmii ' 
le che minaccia le ^trattare 
democtatìchet 1%a attutito, \ar 

partiti à\ sinistra, è ' altret
tanto vero che mklU ha 
laiwicnian - poMPeomeate, 
sicché, è diffìcue affermare 
che la sinistra 

E' il candidato 
conservatore 

Soares Carneiro, 
' ispiratore 

di gruppi 
antidemocratici 

clandestini ;;' 
Le difficoltà 

della sinistra e 
;il giudizio ; . 

; dei comunisti Francisco Sa Carneiro 

! 

'-• Mario Soares - '^ .7 

tro indica alla Repubblica 
« l'obiettivo di garantire la 
transizione al socialismo »' e 
la costruzione «di una socie
tà senza classi» — la nuo-

'. va Camera che uscirà dalle 
urne del 5 ottobre ha poteri 

' costituenti, può cìoèmodifi-
i care, alla .maggioranza dei 
" due terzi alcuni dei capitoli 

che fanno appunto della leg-
• gè fondamentale portoghese 
: un caso unico negli annali 

del diritto costituzionale oc-
; cidentole. Cosa accadrebbe 

dunque di questa Costituzio-
• ne, dette riforme e. delle li-
, berta che essa sancisce, se 

la destra vincesse, con; una 
• maggioranza più forte di 

quella che- essa aveva otte-
, nato aa anno fa, nette legi

slative «transitorie» del 2 
dicembre? 

.. Altro pericolo: il Consilio 
•delta rivoluzione formato da 

soli inHaari con ruolo costi-
. (azionale.di «consigliere del 
presidente della Repubblica 
e garante della Costibizione » 

1 pud èssere sciolto (la sua 
- vita era prevista per cin
que anni) dopo le elezioni e 

i i 

Alvaro Cunhal;'"> ;; \. , 
- . , •' " ' .v"1 5* t-3-

questo scioglimento appare 
alla destra come condizione 
indispensabile per modifica
re la Costituzione. Sin qui, 
in effetti, U Consigliò della 
rivoluzione e il presidente 
della . Repubblica, generale 
Eahes. hanno respinto tutte 
quelle proposte del governo 
Sa Carneiro (modifica della 
Costituzione per referendum, 
istituzione di una legge elet
torale truffa, apertura del 
settore pubblico al capitale 
privato, eccetera) che ten
devano a smantellare pro
gressivamente le strutture 
democratiche. Ora, se fi Con
siglio della rivoluzione può 
apparire, cinque anni dopo, 
un anacronismo détta socie-

. tà dotte portoghese, nessuno 
può negare che esso ha avu
to un ruolo importante, al 
di là détte sue divisioni in
terne, nel garantire e difen
dere te imitazioni democroti-

. che e che la sua soppressio
ne, forse prematura, indebo
lirebbe l'istituto presidenziar 
le nel momento del più pe
sante attacco détta destra al 
regime. ,•- .-•.••. v- •-r'i.v ---•-< 

Agitando lo spauracchio 
del e marxismo totalitario » 

e 
.la Carti-

rifore: — riflesso 
détta grande vertigine Ubè-

mt. che tra Val-

Terzo e non minore perico
lo: le eiezioni del 5 ottobre 

U ulèzioui presidenziali. Le 
due'consnìtazioni sano dun
que strettamente legate e la 
destraha gQlamciato U pro
prio candidato: Soares Car-
neiro,' un generale,con mol
te macchie nétta s ia carrie
ra di colonia in perìodo sa-
lazariOno, poi arrestato u U 

2f75 per aver par' 
tecipato ai tentativo di col
po di stato del generale Spi
nola e oggi ispiratore dì una 
rete clandestina che va sot
to Jt nome di « Comitati per 
la difesa.deOe libertà». Un 
nomò ìaaoMMia che da solo 
é un programma politico nd 

nttsseuto in enfila destra, 
che aveva appoggiato a suo 
tempo Eanef, ha deciso di 
liaukiario dòpo dièci mesi di 
braccio' dì ferrò accusando
lo di essersi gettato «nelle 
braccia del. marxismo tota
litario ». li presidente Eénes, 
un connerveÉore certo rive
latosi 'però' coerente' difen
sore detta Costituzione, sarà 

avversano axreno ai soares 
Carneiro e ha già ottenuto 
Tappoggh del Partito socia
lista (U PCP si pronuncerà 
più tardi e par non.MOVI* ~ 
sondo in Eones M proprio 
candidato, sì dice pronto ad 
appoggiare una personalità, 
disposta a farsi garante del
la CottHmiom. e capace di ; 

battere il candidato della de
stra). 

In breve, m due mesi e 
in due elezioni il popolo por
toghese deve compiere una 
scelta decisiva per i quattro 
poteri istituzionali: Camera, 
governo, Constolto della rivo-, 
lozione e presidente della Re
pubblica. Una scelta di de
stra può cambiare it folto 
che il paese s'è foggiato con • 
* la rivoluzione dei garofani 
rossi ». cioè il regime: e la 
battaglia dunque, più che di -, 
programmi, è battaglia di po
sizioni prò o contro l'Aprite, 
prò o contro la Costituzione, ' 
prò o controie riforme e le. 
libertà che essa garantisce. 

Pronostici nessuno ne fa. 
Si parla di estremo equilibrio 
tra i due campi, il risultato 
incerto fino all'ultima scheda 
e condizionato dall'incognita . 
delle astensioni. La destra è 
favorita dai dieci mesi di.ge- '. 
stione del potere che le hanno 
permesso di conquistare tutti 
i centri di informazione pub
blica e di imporre una cen
sura così rigorosa sui notizia
ri da costringere il personale 
radiotelevisivo a mettersi in 
sciopero per 48 óre ' (e, si 
badi bene, si tratta in gene
rale di un personale che era, 

' stato accuratamente selezio- \ 
L nato). Altro vantaggio della '• 
' destra: la legge elettorale 

* (sistema proporzionale cor-
' retto dal metodo della media 
\ più" alta oc mètodo Hondt»). 
; favorisce le coalizioni attra-
• verso una complèssa ruUstri' 
! buzione dei seggi. 
\- Infine non bisogna dhnen-
' ticare — perchè si tratto di 
j un dato reale certificato dal 
i crollo del Partito socialista 
i (dal 33 al 27% delle ultime 
\ elezioni di dieci mesi fa, so-
! Io in parte compensato dal 
> recupero , ài 4 pùnti : del 
' PCP) —./che la crisi eco-
. nomica, gii equilibrismi di 
1 Mario Soares, le lotte inte-
; siine della sinistra, hanno 
; smussato gli entusiasmi del 
: 1974 e creato qua e làuna 
\ sorta di attendismo ràsse-
-; anato- -",-.-," —..-—,* ,;'•• 

' La sinistra gioca, come si 
: è detto, la battaglia decisi-
• va per la democrazia e per 
y le conquiste del 1S74: in que-
. sto.senso può scrollare la 

,\ polvere, di apath accumula-
: tasi su alcuni strati popola» 
r ri in questi anni e a riac-
i cendere in essi una nuova 
L volontà di lotta contro l'of-
' fensiva restauratrice. Che in 
< dieci.mesi di governo e.di 
\ promésse la destra sia riu

scita non a debellare l'i*-
; /lozione, non a restrtagere la 
i disoccupazione ma soltanto 
'•. a strappare migliaia di etto-
; ri di terra atta riforma a-
\ oraria e a limitare la li

berta di mforinazione, for-
. nisce atta sinistra temidi 
- mobilitazione non trascura

bili: resta tuttavia 9 ss» tal
lone d'Achille. 3 fatto di 
non avere né di poter anéra 
un progetto alternativo co
mune. • ";',''. 

Ornando Soares dkt'(dice 
matte cose, e perfino che U 
suo Fronte riconquisterà la 
maggioranza assoluta da so- -
lo) nessuna alleanza coni 
comunisti «che sono queuo 
che tutti sanno» e nessuna 
alleanza coi biacco dt de
stra, senza escludere pere 
una intesa con una sua fa
zione come nel UveV ci aenv 
bra che questa tuo atteggia* 
mento tolga in partenza ogni 
credibilità ad 
vittoria della 

Augusto PanKlkS 

La grande mostra dei Bruegel a Bruxelles BRUXELLES — I Brune»!, une dmastfa di pittori: «coofl qui 
tutti riuniti por l i prlmn vomì netta worin nette nato dei Pa-

-AfU della cavenno belga. Peter.M vecchio, 
Jan primo notte ot ynesora, reror n utovane oeno nrnogei ea 

David Toniera • 
Jan Ven Kneanl,' non* nspoti e parenti nceaneW ani 
n îioejeU pn di an ae«oto-Ol.pittura fhvnonngn a covano tra 
M 5oo o n.aoo.. 

' ' ' \ ta fino ai 1S novenane. raccolte più di _ 
ohm cho dal aanaol ani Belgio, do ê seni di 

Londrn, Praga od altri 

di un eaond» m trtafonnezloiio. In ttaglcho fati dì 
del aaadloevo alTeBoca maóenm, 1 confMtl tra la 

OPINIONE-PROBABUJTÀ 
;.».Stf>ii9»sCBn9B] 

m enra dei ptor. MaTcsOo ̂ onclmjnoni «JU 
Laixna^uùodìAstrotmcn^mBaaeóìRo^ 

: , ^mu.tpm^a,Jrknu*<utJnsn+AMWp*i*mfm9mu 

LM pléweioiatk, U brine* ?U eitfa ieWestromm^ì m* 
cheU. pie moderne, e costituisce le munte svpemtm* eli 
espìon^one, di emplismento oV«V orizzowti aidiìidet 
confme metureU: deiU mostre terrs, 

e Ir 

rieear * ewvenev • neve 


